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0. Premessa 

01. Interessi e valori: due variabili significative del concetto di sé 

Le varie ricerche sperimentali riguardanti la scelta professionale conflui­
scono tutte nella constatazione del ruolo determinante che svolgono interessi e 
valori nella formulazione dell'impronta professionale da dare alla propria vita, 
ed in particolare degli interessi inventariati. «Meglio di ogni altra variabile, 
riferisce S. Larcebeau (1), permettono di prevedere il settore d'attività che sarà 
scelto, lo stile di vita corrispondente all'attività cercata, non però il livello di 
qualificazione o la posizione gerarchica a cui il soggetto ha delle probabilità di 
pervenire» (Larcebeau, 1982). 

Parimenti, il Super già al Congresso dell'A.I.O.P. del 1962, ricordava (e 
ribadiva recentemente, 1983) «essere l'interesse un fattore di direzione di scel­
ta e di stabilità nel lavoro, mentre sono le attitudini quelle che svolgono il 
ruolo più importante nel fissare il livello di riuscita» (2). 

Tale importanza viene pure riconosciute dalle teorie della scelta profes­
sionale (sia quelle relative allo sviluppo vocazionale, sìa quelle relative alla 
decisione professionale) in cui interessi e valori sono evidenziati sempre come 
segni di maturità che favoriscono sceke autonome e realiste. 

Ora, tenendo conto che la scelta professionale è un processo evolutivo e 
che, come tale, si attua in una serie dì decisioni successive concomitanti la 
maturazione della persona (il Super ne dà conferma dicendo che la scelta pro­
fessionale è nient'altro che la traduzione in termini professionali dell'immagine di 
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se), è assai interessante per l'educatore poter seguire l'andamento di questa 
«evoluzione di decisioni» per rendersi conto della direzione in cui vanno reali­
sticamente canalizzandosi i veri interessi dell'individuo 

L'M.V.90 risponde bene a questo scopo. 
Delle varie fasi evolutive, quella che maggiormente è tenuta ptesente è 

quella, infatti, che si estende dagli 11 ai 18 anni, anche perchè è generalmen­
te in questo periodo che si vanno maturando quegli orientamenti che diven­
teranno poi la base della scelta definitiva futura. Secondo Ginzberg (3), si 
hanno quattro stadi nel corso dell'evoluzione dell'individuo verso la maturità 
personale alla decisione autonoma e responsabile: 

a. lo stadio delie preferenze (10-12 anni), durante il quale il ragazzo chia­
risce a se stesso che qualche decisione relativamente a ciò che gli piace ed inte­
ressa, la dovrà prendere sicuramente in futuro 

b. lo stadio delle capacità (13-14 anni), nel quale le decisioni sono già 
commisurate sulla coscienza delle proprie reali possibilità; 

e. lo stadio dei valori (15-16 anni), in cui si avvera una sintesi di dati 
acquisiti costituiti da gusti, capacità, possibilità economiche, status sociale, 
mete e soddisfazioni raggiunte o possibili, per avvalorare una decisione di scel­
ta più stabile; 

d. lo stadio della realtà (oltre i 16 anni), in cui, al di là dei valori sogget­
tivi, vengono presi in considerazione oggettivamente anche le condizioni della 
realtà, familiare e sociale, in cui si vive, con tutte le complessità di condizio­
namenti che comportano. 

Nella costruzione del presente inventatio d'interessi si è rivolta l'attenzio­
ne particolarmente ai ptimi tte stadi di sviluppo, ma lo strumento si è rivela­
to utile anche per soggetti oltre i 16 anni per l'individuazione delle aree pro­
fessionali di maggior interesse. 

02. Oggetto specifico del questionario. 

Tende ad evidenziare sia gli interessi «espressi» (secondo l'accezione data 
dal Super, cioè quelli esptessamente indicati dal soggetto in riferimento ad 
alcune attività lavorative), sia in particolare quelli «.inventariati» cioè quelli 
risultanti dalle scelte dominanti indicate nelle dieci categorie professionali con­
siderate dall'inventario. 

Dal confronto di queste due manifestazioni d'intetessi si possono trarre 
utili indicazioni non solo sulle direzioni motivazionali di scelta, ma anche sul 
grado dì maturità raggiunta, in quanto, se c'è concordanza tra le aree espresse 
e quelle inventariate, si può pensare ad una più definita struttutazione d'inte-
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ressi, mentre nel caso di divergenza (per es. si esprime il desiderio di diventa­
re avvocato e si dà la prevalenza all'area delle scienze fìsiche o biomediche), si 
può ipotizzare un'immaturità o superficialità intellettuale o una conoscenza 
irrealistica delle professioni o indifferenza al problema della scelta. 

03. La Scheda d'Informazione 

Un utile complemento diagnostico (specie a livello di Scuola Media) e 
offerto dalla «Scheda d'Informazione» (riportata in Appendice) i cui dati per­
mettono d'interpretare più verosimilmente il significato delle risposte dei sin­
goli soggetti. 

Questa scheda può essere fatta compilare, anche separatamente dalia 
somministrazione del questionario d'interessi, dall'insegnante stesso, introdu­
cendo il discorso sull'importanza della scelta e creando un'atmosfera favorevo­
le ad una eventuale successiva somministrazione di tests attitudinali da parte 
di psicologi, al fine di perfezionare, con un dato oggetivo in più, l'autocono-
scenza personale in funzione di una decisione più libera ed adeguata alle pro­
prie esigenze e possibilità. 

04. Come interpretare il concetto d'interesse e di valore 

Analizzando la struttura della nostra personalità nel complesso delle sue 
interazioni, ci accorgiamo che in ciascuno di noi sì rivelano delle esigenze fon­
damentali che derivano sìa dalle nostre funzioni organiche (che denominiamo 
necessità primarie), sia dalle nostre funzioni superiori del pensiero e della 
volontà (necessità spirituali del pensare e dell'amare), sia dalle nostre abitudini 
(necessità acquisite) e dalle nostre relazioni con gli altri (necessità sociali). 

Queste esigenze si rivelano alla nostra coscienza come «inclinazioni» verso 
qualcosa che le soddisfi, o, inconsciamente, come «impulsi» che ci orientano a 
porre istintivamente atti per colmare l'esigenza sentita. 

Quando nell'ambiente si presenta un oggetto, una situazione concreta, 
un modo di essere, e questi vengono percepici (chiaramente o confusamente) 
come adatti a soddisfare il bisogno provato, la nostra inclinazione o tendenza, 
da generale che era, diventa specifica, e si polarizza sull'obiettivo-vaiore . 

A questo punto nasce «l'interesse», cioè queìì' «atteggiamento affettivo» che 
stimola e mantiene l'attività dell'Io e che si colloca «tra» (inter-esse =essere tra) 
il bisogno e l'oggetto-valor e che lo soddisfa. Esso permane fin tanto che sussi­
ste il bisogno e la capacità dell'oggetto a soddisfarlo. 

Nell'interesse si combinano pertanto due componenti: quella razionale 
che consiste nella presa di coscienza del valore adatto a soddisfare il bisogno e 
senza dì cui non può rivelarsi la tendenza («ignoti nulla cupido»: non si può 
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desiderare ciò che non si conosce) e quella istintiva-motivazionale che rappre­
senta la forza attiva dell'interesse: la forza dell'interesse è la forza del bisogno. 

Suscitare degli interessi vuol dire, quindi, da una parte, suscitare dei biso­
gni e, dall'altra, presentare in modo adatto quanto può essere in grado di sod­
disfarli. (È questo uno dei compiti formativi di ogni buon educatore). L'inte­
resse professionale si può, dunque, considerare un atteggiamento motivazionale, 
la cui specificità nasce dalla percezione {^conoscenza intellettiva) di un'attività 
professionale come adatta a soddisfare (= conoscenza affettiva) una buona parte 
delle esigenze della persona. 

Ne deriva che per valutare la consistenza di un interesse nei giovani, 
bisogna rendersi conto: 

— se c'è in loro conoscenza approfondita della professione o carriera 
desiderata; 

— se hanno un'esatta percezione di se, cioè una giusta valutazione della 
propria personalità e dei propri reali bisogni (4). 

E questa una concezione d'interesse che si rifa, alla teoria gerarchica di 
Super, secondo cui Ì bisogni sarebbero all'origine degli interessi e dei valori, ed 
è analoga alla teoria del «.bisogno integrato» del Murray. Secondo quest'ultimo 
autore, con il termine «bisogno» (need) si designa una forza che orienta il 
movimento di un individuo verso «oggetti-scopo» (goal) capaci di soddisfare Ì 
suoi valori. Quando c'è il sorgere di un bisogno e simultaneamente la rappre­
sentazione dell'oggetto-scopo e la conoscenza dell'attività che gli permetterà di 
raggiungere ì'oggetto-scopo, si ha un «bisogno-integrato» (need-integrate), la cui 
presenza dà il via ad un movimento di appropriazione dello scopo, che si 
esprime con diversi atteggiamenti 

Uno di questi atteggiamenti è l'interesse. 
Si supponga che un soggetto provi un bisogno di dominio e di potenza. 

L'esperienza gh dice che questi bisogni possono essere soddisfatti dal denaro e 
dal prestigio sociale: oggetti-scopo che non ha. Tenderà allora ad appropriar­
seli e questa sua tendenza si esprimerà nell'atteggiamento d'interesse per tutte 
quelle forme di attività che possono procurargli denaro, prestigio, influenza ed 
in particolare per tutte quelle professioni prestigiose che gli conferiscono auto­
rità sugli altri ed un reddito elevato. 

In questa direzione converge anche un approfondito studio di S. Larce-
beau (5). Attraverso l'analisi delle interrelazioni tra valori e interessi ha potuto 
stabilire sperimentalmente una corrispondenza tra le dimensioni «valori» e 
«atteggiamenti» d'interesse, che esprime assai bene la possibile struttura moti­
vazionale di una persona (se vivi cioè determinati valori, avrai anche determi­
nati interessi). 

A quattro bisogni fondamentali (bisogno di contatto con la gente, di 
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possesso e dominio, di conoscenza e competenza, e di sicurezza) e ai corri­
spondenti valori che li soddisfano, vengono affiancati gli atteggiamenti di pre­
ferenze professionali (interessi) che esprimono rispettivamente le caratteristiche 
di socialità, di edonismo ed ambizione, di autonomia e curiosità, di realismo 
e di praticità del soggetto. 

Per maggior chiarezza riproduciamo in appendice lo schema originale 
dell'A. (1983) (p. 86 - Schema 2). 

Dato che uno dei bisogni essenziali per un giovane è quello di conosce­
re bene se stesso, nelle sue specifiche esigenze ed interessi, per definire la sua 
reale identità e per dare solidità e realismo al suo '-'concetto dì sé» prima di pre­
figurarsi il suo avvenire, una guida che soddisfi questo bisogno diventa 
senz'altro interessante. Questa è, infatti, l'informazione che maggiormente si 
aspetta e che raramente gli viene data, nonostante rappresenti la via pedagogi­
camente più produttiva; conoscere meglio se stessi è, in realtà, chiaramente la via 
per meglio orientarsi. 

A questo fine il nostro questionario può offrire un contributo altamente 
significativo, in quanto mette l'individuo nella condizione d'individuare, sia 
pure con l'aiuto dell'educatore, i suoi bisogni profondi attraverso gli interessi 
che prova verso determinate attività professionali. Bisogni che possono essere, 
come ci vien rivelato dall'Achtnich dopo più di un decennio di ricerche col 
suo test delle fotografìe delle professioni (6), di tenerezza e di apertura verso gli 
altri (fattore W), di sperimentare la propria forza e potenza muscolare (K), di 
capire il senso dell'incontro con l'altro (Sh), di provare il dinamismo e la 
varietà della vita (Se), di ammirare la bellezza del mondo e di dargli il tono 
della propria espressione (Z), di conoscere e di aumentare il proprio sapere 
(V), di affinarsi nello spirito e di vivere la propria creatività (G), di mantenersi 
in contatto con le cose e di prenderne possesso (M), di coltivare la comunica­
zione verbale e la sociabilità (O). 

1. La struttura dell'inventario nella nuova versione (M.V.90) 

La prima versione risale al 1972/74 ed è stata pubblicata con la sigla 
M.V.70 (7). Le modificazioni successive hanno semplicemente sostituito alcu­
ni tipi di attività professionali con altre più attuali o espresso in termini più 
comprensibili il contenuto dell'attività professionale (M.V.80). 

Quest'ultima revisione, pur mantenendo essenzialmente la struttura pre­
cedente, ha preso in considerazione due nuove esigenze: approfondire maggior­
mente il significato delle scelte e adeguare il questionario alla realtà professio­
nale in continuo cambiamento. 
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A questo fine si sono introdotte 40 nuove attività professionali (4 per 
ogni area), scelte tra quelle che nelle prospettive degli anni 90/99 avevano i 
maggiori indici di richieste di personale (8). Per la loro segnalazione si è 
aggiunta una nuova colonna {la colonna F) a sé stante, con caratteristiche tec­
niche proprie, in cui le 40 nuove professioni (P.N.) sono state suddivise, ad 
intervalli regolari, a gruppi dì 4, in successione corrispondente alle dieci aree 
contemplate dal questionario. Questa disposizione permette di utilizzare la 
prova sia con la registrazione di sole 200 attività professionali (adatta per i 
programmi computerizzati già in possesso degli utenti delle versioni antece­
denti), sia con la nuova registrazione di 240 professioni. 

Per dare poi un significato più preciso alla frequenza delle scelte nelle 
singole aree, si è invitato il soggetto a segnalare non solo la scelta dell'attività 
preferita, ma anche l'intensità della preferenza, indicandola con U numero 3 se 
l'attività piaceva «moltissimo», con il numero 2 se l'attività piaceva «molto» e 
col numero 1 se l'attività piaceva «abbastanza». 

In questo modo, la frequenza delle scelte nelle singole aree in unione con 
l'intensità di scelta delle singole aree (data dalla somma dei valori indicati per 
ogni professione scelta) venivano a rappresentare due parametri utilmente con­
frontabili per una più precisa informazione sul valore motivazionale delle scel­
te effettuate. 

Il Questionario è suddiviso ìn due parti: la prima di 120 attività profes­
sionali, riguarda aree tecnico-scientifiche; la seconda, pure di 120 attività pro­
fessionali, si riferisce ad aree umanistico-artistiche. 

Questa suddivisione ha lo scopo dì permettere almeno una differenzia­
zione sommaria tra i due aspetti tipici che caratterizzano le varie personalità: 
l'orientamento tecnico-scientifìco-pratico e l'orientamento umanistico-artistico-
astratto, attraverso il confronto delle somme delle frequenze di scelta e 
d'intensità riscontrate in ciascuna delle due parti. 

2. Le aree professionali del questionario 

Le dieci aree attuali ricalcano quelle delle dieci aree delle versioni prece­
denti, ricavate dall'analisi comparata di tre questionari: del Thurstone, del 
Bemelmans e del Kuder. Sono le seguenti: 

2.1 Prima parte 

1. Attività all'aperto e di movimento (A.A.): comprende tutte le attività 
che si esercitano all'aria libera e che in genere comportano movimento 
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all'aperto; ad esempio: attività agricole, ginnÌco-sportÌve, attività turistiche, vita 
militare, polizia stradale ed urbana, trasporti, guida alpina, guardia forestale, 
ecc. Spesso alti Ìndici in quest'area, ottenuti da studenti, sono in relazione con 
desideri di evasione dallo studio. 

2. Attività tecnico-meccaniche (A. T.M.): comprende attività che mettono 
l'individuo a contatto con cose materiali variamente manipolabili, al fine di 
costruire, trasformare, riparare, montare, inventare; ad esempio: attività di 
meccanica, di falegnameria o ebanisteria, elettronica, motoristica, tipografìa, 
ecc. 

3. Scienze fisiche (S.F.): comprende le attività dirette alla ricerca del per­
chè e del come dei fenomeni fisici della natura, miranti a nuove scoperte nel 
campo delle scienze naturali, fisico-chimiche, metereologiche, ecologiche, elet­
troniche, informatiche, ottiche, matematiche, ecc. 

4. Scienze biologiche (S.B.}. comprende le attività che si riferiscono allo 
studio dei fenomeni vitali circa l'uomo, gli animali, le piante, ed in parrioco-
lare, le attività mediche, l'antropologia,la zoologia, la biologia, l'etnologia, 
l'igiene, le ricerche epidemiologiche, l'arte veterinaria, ecc. 

5. Attività commerciali amministrative (A.C.): comprende le attività che 
implicano il maneggio abituale dì numeri, di uso di macchine contabili o di 
computer, lavori d'ufficio, mansioni amministrative, attività di marketing, di 
leasing, ecc. 

2.2 Seconda parte 

6. Attività sociopedagogiche e assistenziali (A.S.); comprende attività svolte 
specificamente a servizio degli altri tendenti a favorire il loro benessere, la loro 
istruzione, educazione e formazione, la loro riabilitazione, la guarigione, 
la soluzione di problemi personali, ecc.; ad esempio: assistente sociale, infer­
miere, vigile urbano, sostegno ad handicappati, insegnamento, attività aposto­
liche, ecc. 

7. Attività persuasive e pubbliche relazioni (A.P.): comprende attività che 
portano ad avere contatti con la gente per condurla nella linea delle proprie 
idee, per orientarne le informazioni, per valutare le opinioni, ecc.; ad esempio: 
le attività commerciali in genere, le attività polìtiche, sindacali, le attività 
pubblicitarie o di rappresentanza, le attività giuridiche, psicologiche, sociologi­
che... 

8. Attività letterarie (A.L.J: comprende le attività che implicano l'uso cor­
retto ed elegante del linguaggio scritto e parlato, la conoscenza delle lìngue 
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straniere, la conoscenza della letteratura poetica e storica, ecc. nei vari campi 
della letteratura, del giornalismo, del mondo dello spettacolo e della comuni­
cazione sociale, della cultura, dell'editorìa, dell'interpretariato, ecc. 

9. Attività artistiche (A.R): comprende le arti figurative e plastiche, e tutte 
quelle attività che implicano il senso artistico del bello e estro creativo; ad es. 
pittore, scultore, disegnatore fotografo d'arte o di moda, arredatore, sceno­
grafo, bozzettista, figurinista, estetista, stilista, ecc. 

10. Professioni musicali (P.M.}. comprende le attività concernenti l'arte 
musicale, sia vocale che strumentale; ad es. compositore musicale, suonatore, 
concertista, maestro di musica, regista dì opere musicali, critico musicale, con­
sulente discografico, cantante, ecc. 

La classificazione delle varie professioni nelle dieci aree è stata fatta 
seguendo il criterio operativo dell'esercizio professionale prevalente e più diret­
tamente appariscente. Ne consegue che, secondo angoli visuali differenti, una 
stessa professione può esseve vista meglio catalogata anche in aree diverse. Per 
una interpretazione comprensiva e personalizzata, conviene quindi riferirsi non 
solo ai risultati grezzi di frequenza ed intensità, ma considerare le scelte 
nell'insieme, tenendo pure presente le informazioni della scheda personale e le 
conoscenze generali che si possono avere del soggetto esaminato. 

3. Somministrazione e correzione del questionario 

La somministrazione del questionario dev'essere precedentemente motiva­
ta ed, in certo senso, fatta desiderare come un aiuto importante per precisare 
la conoscenza di se stessi in rapporto alle proprie aspirazioni e interessi pre­
senti, in vista delle future decisioni di scelta della propria vita proiettata in 
una società in cambiamento. 

Muso del questionario è molto semplice: basta seguire le istruzioni indica­
te nella prima pagina riguardanti, prima, le indicazioni delle professioni desi­
derate {^interessi espressi), e poi quelle inventariate. Si risponde alle eventuali 
richieste di chiarimenti e si dà inizio al lavoro. Non ci sono limiti di tempo, ma 
generalmente, in un massimo di trenta minuti, la prova è condotta a termine. 

Per la correzione, che può essere fatta anche dai soggetti stessi, consiglia­
mo di procedere in questo modo: Si inizi, sia per la prima che per la seconda 
parte, dalla colonna «F» del modulo e si calcoli, per ognuna delle aree indica­
te sulla destra ogni 24 items il numero delle scelte (= N.s.) e la rispettiva 
intensità di scelta (= I.S. cioè la somma deì punteggi indicati) e se ne scriva il 
valore dei rispettivi cerchietti. 
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Si calcolino poi successivamente i valori delle frequenze N.s. e delle I.s. 
delle colonne A-B-C-D-E- e se ne scrivano i risultati in fondo nelle apposite 
caselle, sia della prima che della seconda parte aggiungendo però agli N.s. e I.s. 
ottenuti delle colonne, i rispettivi valori delle aree della colonna F (la colonna 
F delle P.N. = professioni nuove). 

Ad esempio, se la somma delle frequenze della colonna A nella prima parte 
è N.s. = 12 e I.s. - 26 e la somma delle frequenze della colonna F area A è N.s. 
= 2 e I.s. = 5, i valori da scrivere in fondo alla colonna A della prima parte 
saranno N.s. = 14 (cioè 12 + 2) e I.s. = 31 (cioè 26 + 5). SÌ segnalino infine 
i settori dominanti con una crocetta o un asterisco nelle rispettive caselle. 

Si può poi fare separatamente la somma di tutti gli N.s. ed I.s. finali 
delle 5 colonne di ogni parte per un confronto dell' orientamento dominante: se 
tecnico-scientifico-pratico o umanistico-artistico-astratto. A questo fine, dato che 
il punteggio massimo possibile di frequenza per ogni area (=colonna) è 24 con 
un totale massimo di 120 (24 x 5) per ogni parte, ed il punteggio massimo 
possibile per le intensità è 72 (=24 x 3) con un totale massimo d'intensità di 
360 (72 x 5), occorre calcolare prima le due rispettive percentuali (sommato­
ria frequenza: 120 e sommatoria intensità: 360) per poterle poi confrontare. 

4. Interpretazione dei risultati 

Il questionario offre la possibilità di una doppia interpretazione dei risul­
tati: 

a — una qualitativa basata sull'analisi ed il confronto delle risposte dei 
soggetti per Findividuazione delle aree significative, del grado d'intensità delle 
preferenze e dell'orientamento dominante, se tecnico-scientifico o letterario-
artistico; 

b - una quantitativa statistica basata su campioni tipici di soggetti di vari 
livelli scolastici o professionali (Scuola media inferiore = 3a media — Istituto 
tecnico professionale e commerciale — Scuole umanistico-pedagogiche, liceali 
ed artistiche) 

La sperimentazione eseguita col primo modulo del questionario, per il 
collaudo formale degli items e del modulo stesso, ci aveva permesso di indivi­
duare approssimativamente quali potevano essere i valori critici delle frequenze 
e delle intensità oltre i quali si poteva ragionevolmente pensare alla presenza di 
un probabile interesse, più o meno sentito, per le aree professionali scelte. Tali 
valori erano, per la frequenza, di 10 scelte su 24 possibili per ogni area, e per 
l'intensità di 20 punti su un valore massimo possibile d'intensità di 72 in ogni 
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area (24 items con preferenza di valore = 3, danno appunto un valore massi­
mo di 72 (24 x 3). 

L'ipotesi dei valori 10 e 20 ci è stata suggerita dal fatto della corrispon­
denza del 6 5 % dei casi, degli interessi espressi (all'inizio del questionario) da 
parte dei soggetti del campione sperimentale di 3a media, col numero medio 
delle scelte (N.s.) effettivamente effettuate nelle relative aree professionali (tra 
10 e 13 scelte) ed i corrispondenti valori d'intensità (I.s.) oscillanti tra 20 e 
24. Il che ci ha indotto ad ipotizzare e ad accettare, come criterio significativo 
della probabile presenza di un interesse, un valore tipico di scelta o di intensità 
che si discostasse di una deviazione standard al di sopra della media delle fre­
quenze o delle intensità delle scelte, cioè fosse equivalente al valore centrale 
del settimo gradino della Scala «C» da noi usata per la taratura dei tests. 

L'elaborazione dei dati raccolti in occasione delle preiscrizioni alle Scuole 
Superiori nel mese di gennaio (1992), ci ha confermato un dato già altre volte 
constatato in antecedenti ricerche, che se il criterio assunto poteva essere legit­
timo all'interno di ognuno dei gruppi considerati e, conseguentemente, era, 
possibile individuare in un gruppo i valori critici indice di una probabile pre-
scenza d'interesse, rimaneva pur sempre la necessità di specificare i tipi di sog­
getti a cui questi valori si riferivano (se maschi o femmine, se professional­
mente ben informati o meno), date le differenze significative riscontrate. Di 
conseguenza bisognava assumere estensioni diverse di questi valori critici 
secondo le caratteristiche dei gruppi esaminati, eseguendo tarature separate. 

4.1 Analisi quantitativa dei dati raccolti 

Abbiamo preso in esame sei gruppi di studenti: 

1. GRUPPO A: 107 alunni di 3a media delle scuole statali torinesi 

2. GRUPPO B: 85 alunni di 3a media di scuole private di provincia 
3. GRUPPO C: 204 alunni del primo anno di scuola superiore tecnica 
4. GRUPPO D: 85 alunne di 3a media di scuole private cittadine 
5. GRUPPO E: 101 alunni di liceo scientifico di scuola privata 
6. GRUPPO F: 26 alunne di 3a liceo classico di scuoh pubblica. 

I risultati ottenuti sono raccolti nelle tre tabelle seguenti: 

a) Nella Tabella N 1 sono riportate le medie e le deviazioni standard cal­
colate per ogni area professionale, relativamente ai Gruppi A-B-C. Sono indi­
cati anche i valori delle sommatorie delle frequenze di scelta e di intensità di 
scelta per ciascuna delle due parti del questionario. 

b) Nella Tabella N 2 sono elencati i valori critici (7 gradino C) di fre­
quenza e d'intensità di ogni area professionale dei gruppi A-B-C con in più 
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l'indicazione dei punti Z arrotondati relativi ad ogni area e alle sommatorie di 
ognuna delle due parti del questionario. Sulla destra della tabella sono regi­
strati i. valori crìtici relativi al Gruppo D (femminile), che differiscono signifi­
cativamente da quelli dei maschi. 

Sul fondo della tabella si possono leggere Ì valori critici arrotondati rela­
tivi ad ogni gruppo, indicanti Ì limiti oltre cui si può legittimamente ipotizza­
re la presenza di un interesse. Comunque, nell'insieme, si può ritenere che, 
per soggetti nella situazione dei tre gruppi esaminati, frequenze superiori a 13 
e intensità superiori a 24 siano significative della presenza d'interessi per le 
aree della prima parte del questionario, e che frequenze superiori a l l e inten­
sità superiori a 20, siano significative della presenza d'interessi per le aree della 
seconda parte del questionario. Come si vede, non si è molto discosti dall'ipo­
tesi di partenza: 10 (N.s.) e 20 (I.s.). 

I diversi risultati del Gruppo D (alunne di 3a media) i cui valori critici 
sì differenziano significativamente da quelli dei gruppi maschili, sono una con­
ferma del differente influsso motivazionale legato all'ambiente, al sesso e 
all'informazione professionale ricevuta. 

e) Nella Tabella N. 3 sono riportare le medie e le rispettive deviazioni stan­
dard dei gruppi E ed F con l'indicazione dei rispettivi valori critici per ogni 
area professionale. Mentre complessivamente Ì valori crìtici dei liceali maschi 
non si discostano dai valori dei gruppi A-B-C, si può rilevare immediatamente 
che, sia per il gruppo femminile di terza media (Gruppo D, della Tabella N. 
2) che per il gruppo F, i valori critici cambiano notevolmente in meno. 

SÌ nota inoltre che mentre per i gruppi maschili le sommatorie di fre­
quenza della prima parte del questionario relativa alle aree scientifico-tecniche 
son sempre superiori alle sommatorie della seconda parte, si ha invece l'inver­
sione dei valori nel gruppo femminile della 3a liceo classico: le frequenze di 
scelta della seconda parte son superiori a quelle della prima, come d'altronde 
era legittimo aspettarsi. 

Per gruppi come questi si può allora ipotizzare una formula generale 
approssimativa in questi termini: per gruppi femminili valori critici di frequen­
za superiori a 6 e d'intensità superiori a l i per le aree della prima parte del 
questionario, e valori critici di frequenza superiori a 7 e d'intensità superiori a 
14 per la seconda parte, si possono considerare significativi di presenza d'inte­
resse. 

4.2 I parametri «frequenza» (N.s.) e «intensità» (I.s.) 

L'idea di far esprimere l'intensità delle scelte delle preferenze professiona­
li, è stata suggerita dalla constatazione, nei colloqui individuali dì commento 
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alle scelte fatte, della presenza di frequenti dissonanze tra frequenze identiche 
di scelta in aree differenti (per esempio, in Scienze fìsiche e in Scienze biolo­
giche) e le rispettive intensità di scelta; dissonanze espresse, ad esempio, così: 
«Sì, sia le scienze fìsiche che quelle biochimiche mi piacciono, ma preferisco quel­
le fisiche». 

Nella nostra sperimentazione, tuttavia, il vantaggio diagnostico della 
notazione dell'intensità, se si è rilevato notevole a livello di colloquio indivi­
duale, non ha evidenziato ulteriori informazioni discriminanti a livello 
di interpretazione collettiva in quanto sostanzialmenle le distribuzioni dei 
due livelli di «intensità» e «frequenza» praticamente si ricoprivano. Per cui 
risultava ugualmcnle valida la possibilità di riferirsi, per la diagnosi delle aree 
motivazionalmente dominanti , tanto ai valori di frequenza che a quelli 
d'intensità. 4. 

4.3 Tarature e prò Ili individuali 

Data la comprensibile eterogeneità dei gruppi, anche dello stesso livello 
di età e di scolarità, dovuta all'ambiente di vita sociale e alle diverse modalità 
operative attivate nell'aiutare gli interessati a risolvere il problema della scelta 
professionale, da parte delle componenti educative (famiglia, scuola, mass-
media e forze economiche e sociali), si rende necessario, per tracciare un pro­
filo oggettivo della distribuzione delle preferenze di ogni soggetto, il riferimen­
to alle scelte del gruppo di appartenenza per ognuna delle dieci aree del questio­
nario. 

A questo fine abbiamo adottato la «Scala C» (Stanine) con gradini di 
mezzo sigma, con riferimento al settimo gradino come valore critico della pre­
senza d'interesse per l'area considerata. 

Il confronto tra le medie e le relative deviazioni standard delle singole 
aree, mette in luce, sia all'interno dei gruppi che tra i gruppi, il grado di omo­
geneità esistente (rivelatore della uniformità di maturazione professionale di 
gruppo) e le tendenze dominanti nell'insieme delle scelte relative alle varie aree. 

Nelle tavole seguenti (N. 4-5-6-7-8-9-10) proponiamo alcuni esempi di 
tarature inteme ai gruppi esaminati, sulle cui indicazioni abbiamo tracciato i 
profili individuali (Si veda l'esempio di Tavola N. 11) C. 

5. Conclusione 

Il presente questionario vuol essere uno strumento pratico ed economico 
per avviare gli utenti ad una seria riflessione su uno dei fattori importanti (ma 
non unico ne' esclusivo) che influiscono notevolmente sulle decisioni dì scelta., 
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cioè sugli interessi vissuti dal soggetto verso quelle attività professionali che 
vengono (più o meno chiaramente) percepite come il mezzo indispensabile per 
il raggiungimento di valori che si pensa possano essere significativi per la pro­
pria vita. 

La correzione dei protocolli non comporta più di cinque minuti e l'inter­
pretazione tecnica (tracciato del profilo) può essere fatta sia servendosi unica­
mente dei dati grezzi e dei valori critici generali (di cui abbiamo parlato), sia 
elaborando tarature interne al gruppo, da utilizzare per il tracciato del profilo 
statistico (elaborazione consigliata, e, oggi, resa molto facile dall'uso di sem­
plici programmi di calcolo mediante Ì personal computers). 

Evidentemente il dato tecnico dev'essere valorizzato dall'educatore come 
uno schema base su cui intessere un colloquio per una interpretazione persona­
le chiarificatrice sulla reale consistenza motivazionale delle tendenze manifesta­
te. Le informazioni che si ottengono dall'M.V.90, debbono essere integrate con 
le altre fonarne di conoscenza che si hanno dei soggetti, e valutate non rigida­
mente, ma con la flessibilità relativa alle situazioni di evoluzione dell'individuo 
e dell'ambiente educativo familiare e sociale in cui vive. Pur essendo l'interesse 
un fattore determinante, non può da solo fondare una scelta. 

Dal punto di vista educativo, non è tanto alla manifestazione momenta­
nea e necessariamente fluttuante degli interessi che bisogna fermarsi, ma 
occorre andare al di là di questa manifestazione e cercare il sitema di valori 
che rappresenta l'elemento dinamico della personalità. Allargare e consolidare 
anche razionalmente questo sistema, vuol dire dare motivazione all'agire e ren­
dere più regolare e sicuro lo sviluppo equilibrato della personalità del soggetto. 

Diceva già Piaget che l'essenza della personalità consiste nell'adesione ad 
una scala di valori, non in modo astratto, ma relativamente all'obiettivo che si 
vuole perseguire o al programma di vita. 

Ora dato che scegliere una professione è essenzialmente «scegliere un 
modo di essere» nella vita, se si vuol essere promotori di una seria riflessione 
sulle prospettive professionali future, è assolutamente necessario «educare ai 
valori» i giovani, perchè una vita senza valori diventerebbe solo noia e...rivolu­
zione (9). 
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APPENDICE 

Schema IL 1 : U concetto d'interesse. 

L'IO 

BISOGNI di 
varia natali... < 
Ca/anza varia... 

REALTÀ 

> ESPERIENZE di lavora 
odialudto... Carriara... 

Cotfagamanto 
I 

CONOSCENZA 

Schema iu2 : Bisogni - Valori - Atteggiamenti d'interesse 

VALORI 

li 

1. ALTRUISMO 

2. AFFETTMTA 

3. INFLUENZA- PRESTIGIO 

4. DENARO-CONFORT- PIACERE 

S. CULTURA-COMPETENZA 

ft. CREAZIONE-IOEOLOOIA 

7. SICUREZZA 

ATTEOaiAMENTI 

ScaM di una praffMiona: 

- Mila agi altri 
- di contatto paraonala 
- óonalglata 

- motto oonatdarala 
- aautorità augiialtri 
- dtttdvata dai partitori 

- moto ban papaia 
- et* laada lampo Ubero 
- rada a poco pasant* 
- erta ai aaaidU ai una struttura piacavol* 

- d i occasiona «rimparart aampra coaa nuova 
- cfw comporta eambiamanil a ImpravfaU 
- nata quali al può da' prova d'Iniziativa 

{ : 
- drasponaabWa 

nafta quali uno ala Wflpandania 

- diawanlra 
- non aoggatia a dfcoocupazJona 
- cortapondariN alt propria atUUxlW a kinriaitona 
- quafcjno>iaoonpoaalb*>Udicainblaraaanonaoddlftta 

SOOABIUTA 

AMBIZIONE 

EDONISMO 

OMOSTTÀ 

AUTONOMÌA 

REALISMO 

f PRADCTTA 

Il termine "bisogno" viene spesso indicato anche come sinonimo di "motivazione", 
accomunando insieme bisogni fisiologici elementari e bisogni secondari razionali che 
derivano dal vivere in una società culturalizzata. 

Nella nostra esposizione preferiamo distinguere gerarchicamente i quattro termini, 
definendone cosi il significato: 
1) bisogno » espressione generale di mancanza di qualcosa; 
2) interesse = tendenza emotivo-intellettìva a porre gli atti utili a raggiungere l'oggetto 

condizionante il valore, senza di cui cioè il valore non può essere raggiunto; 
3) valore » ciò che soddisfa U bisogno; 
4) motivazione « il perché ideale, di derivazione personale o sociale, che dà significato e 

continuità all'azione diretta alla conquista dei valori. 



SCHEDA OTNFORMAZIONE 

Cognome e Nome Data di nascita. 

Livellodi scuola (Media, Istituto Professionale, CFP, ITT, Liceo...)... 

Classe SCUOLA 

Data di oggi 

A.- PROFESSIONI ESERCITATE IN FAMIGLIA 

- Professione del padre 

- Professione della madre 

- Professione dei fratelli o sorelle (studi o lavoro) 

- Vorresti anche tu seguire le professioni di famiglia? NO • 

SI • Quale? 

B.- PREFERENZE PARTICOLARI 

1. Settore scolastico: quali le materie che ti soddisfano maggiormente? 

2. Tempo libero: Sports (quali?) 

Svaghi (quali?): letture (di che tipo) 

Musica (di che genere?) 

Incontri con amici/che?SI[I]NOQ Passeggiatesi Q N O • TV^nema (poco, 

abbastanza, molto) Disegno I I modellismo | | fotografia (~1 lavori 

in legno • 

altro? • 

C-PER IL TUO FUTURO DI STUDIO E DI LAVORO 

1. Pensi già sufficiente per te il titolo di studio o il livello di formazione già 
raggiunto? SI Q N O Q 

2. Se SL in che tipo di attività pensi d'inserirti? .... 

3. Se NO, quale indirizzo di studio o di perfezionamento professionale pensi di 



seguire? Corso di laurea : normale) 1 o breve? | | (di che tipo?) 

Liceo : scientifico [^classico • pedagogico • linguistico | | artistico ["Tmusicaled 

sperimentale • > Istituto Tecnico (quale?) Istituto Professionale? • 

(quale?) Corso di Formazione Professionale (CFP) | | 

(quale?) Altra attività? 

4. Motivazioni di scelta: 

Tra le seguenti motivazioni che possono inspirare una scelta, quali sono quelle 
che ti coinvolgono direttamente? 

Indicale con una crocetta nell'apposito riquadro (non più di quattro). 

Desidero una professione che: 

| | sia di livello sociale elevato, di prestigio, importante 

| | offra possibilità di carriera 

| | risponda ai miei bisogni di studio, di ricerca, di innovazione 

1 1 dia indipendenza economica 

| | offra la possibilità dì tempo libero 

|—| lasci una certa possibilità d'iniziativa 

| | permetta contatti personali con la gente 

[ ) non coinvolga in responsabilità su altri 

Q in cui si possa lavorare da solo 

j | non sia solo ripetitiva e sempre uguale 

[~*1 non obblighi ad orari notturni di lavoro 

[ ) permetta di viaggiare (per rappresentanza, per manutenzionÌ,ecc-) 

| | non richieda conoscenza di lingue estere 

| | sia di aiuto alla gente (servizi sociali alla persona) 

| [ non sia in contrasto con la condizione sociale della mia famiglia 

( [ non sia soggetta a rischi fisici o morali di rilievo 

I I si svolga all'aperto e comporti movimento e varietà di compiti 

I | permetta di lavorare in proprio 

Altri eventuali motivazioni: 



D.- DIFFICOLTA' EMERGENTI NELLA REALIZZAZIONE DELLE TUE SCELTE. 

Indicale con una crocetta negli appositi riquadri 

| | Non prevedi difficoltà particolari 

| | Prevedi difficoltà scolastiche 

|—| Prevedi difficoltà di salute 

|—| Prevedi difficoltà economiche 

I I Prevedi difficoltà familiari o ambientali 

• Altre difficoltà 

E.- PROFESSIONI ACCETTATE O RIFIUTATE 

Pensi che ti può andar bene, in fin dei conti, qualsiasi tipo di lavoro o ci sono delle 

professioni che ASSOLUTAMENTE non vorrai mai fare? 

F.- INTERROGATIVI SULLE TUE SCELTE 

- Hai qualche interrogativo sulle tue scelte a cui vorresti avere o poter dare una 
risposta?: SI • NO • 

- Se SI', quali interrogativi? 



QUESTIONARIO M.V.90 Interessi professionali 

Cognome e Nome Data di Nascita. 

Scuola .Classe Data d i oggi . . 

PROFESSIONE DESIDERATA : - Scrivi tirila riga sottostante U cono di studi o il noma daVutivUl professionste dia desideri Intra­
prendere al icrmlno dall'attuale dclo di studi. Sa okre alla prof a i tono Indicata o al cono di atudl desiderato, hai anche altra preferen­
ze. Indicalo si N 2 e al NJ, »ul rUpeUlvi puntlnL 

I. Studi o attività desiderali — 

- 3. 

ISTRUZIONI SU COME DEVI PROCEDERE PER RISPONDERE Al- QUESTIONARIO 

Indica TUTTE le attività professionali che sono di tuo gusto (che ti piacciono) anche se pensi che prob­
abilmente norr le potrai mal realizzare nella tua vita o perchè le ritieni specifiche del sesso opposto o per altri 
motivi. 

Procedi in questo modo: scrivi nei cerchietti corrispondenti a TUTTE le professioni che ti piacciono, il numero 
"1" se ti piacciono ABBASTANZA, 11 numero "2"se ti piacciono MOLTO, il numero "3" se ti piacciono MOLTIS­
SIMO. Lascia in bianco i cerchietti delle altre professioni 

PRIMA PARTE 

l ì piace 
01.- Fare l'agricoltore „...„ 
02.- Fare U meccanico generico o spedalizzato .,„_, , 
03.- Dedicarti aue adenze naturali (biologia, chimica, fisica) -
04.- Studiare medicina (Assistenza al inalalo, ricerca, spedallzzaziona} 
OS.- Fa» Il ragioniere (Contabilita, ammlnlalnurfono)..... _ 
06.- Diventare «(porto nella valutazlo,.-; dell'impatto ambientale (Esperto VIA) ...„ „ ._,!„_.„ „ 
07.- Fare l'operate^ turistico (guida turiitica, al moruagr^ v __. { ] T . 
08.- Fare 11 disegnatore tecnico mediante computer (Esperio CAD- CAM) \y*f"fì 
09.- Insegnare matematica e «danze fisiche e naturali „..., 
10.- Fare li medico dentista o (I meccanico dentista (-odontotecnico).. 
11.- Lavorare In un pubblico impiego {alatale, regionale, comunale) „ „ 
12.- Diventare eaperto in acqua coltura («allevamento pesci) „—,... 
13.-Guida» auuiincxtìpesantUcamkirj, tran* ri^ru. escavatori^cc) ~~ 
14.- Lavorare alle macchina utanalll (tornio, fresa, macchine a controllo numerìco^ec) .... 
15.-Fara rlcsrrhesciemu'khedl telecomunicazioni — 
16.- Fare Mudi sulla di (fusione tpazlale e tormporale della malattie (Epidcmlortologla) .... 
17.- Essere Impiegato In banca (contabilita, (portelli, cassiere, dlentL ecc.) ...» 
18.- Fare carriere nelle Ferrovia Statali (controllore, capotreno, capostazione, ecc.) 
19.- Fare ti professionista (portlvo in un club (caldo, tennis, iport di pafastra, nuoto, ecc.) 
20.- Fare U meccanico montatore-collaudatoré (di macchina utensili, di motori, ecc.)-
21.- Lavorare In un laboratorio chimico come analista --..« 
22.- Fare firjermlero professionale o svolgereattivili paramediche „ 
23.- Essere addettoa ricerche sUU»ucho«dl,prcvUto(uj (Agenzie Dowoslmlll 
24.- Lavorare nati'Industria del trasporti (terrestri, aerei, marittimi) 
25.- Far* il lavoro di guardia forestale o di aasettalore forestale „„„„ „_..._„„ 
26.- Lavorare come modellista di fusioni In metallo. „ _ _ „ _ „ _ . . _ . . . _ . . 
27.- Fare 11 medico-farmacista _,„_ _ -...._„.„ 
28.- Fare l'anestesista in sala operatoria o di rianimazione — .... 
29.- Fara il commercialista _ „ , 
30.- Fare U "manager di qualità" nell'industria _ „ 
31.- Faro da guida ipoloofcglco-turisUca .„„._„.„ _ „ -
32.- Riparare o revisionare motori d'auto odi moto •.•—..... - , 
33.. Fan il progettista aerooaaiulco (CMtruzioQsd aerei) ._„ 
34.- Dedicarti a ricerche sul sistema nervoso (Neurologia} 
35.-Lavorare EorrMdatUlografa (usarlo slstenUlrJòrmatld "word processing" 
36.- Diventar» eaperto In regia TV ad alta definizione. , _ 
37.- Dirigere un'agenzia turistica (animazionee programmazione vlaxgt) _...._ 
38-- Lavorare come progettista di carrozzerie o di motori d'auto JL._._„-„.., 
».-Prc^eu«r«TlUumlruu^neeUcotoraztonedlainbiendaattrexzl 
40.- Fare 11 veterinario , 
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41.- Progettare programmi per calcolato ri aat-tronld (sistemi osrjertLlriidligimzaartirfclsJa,ecc.) 
42.- Programmare macchine a controllo numerico „.„_.M,J,_„ 
43.- Fare l'agente di polizia stradale-o il finanziere di frontiera 
44.- Farel'uuUuatored'lmpUral esottrotijd (telefoni, antifurti, vkleodiofonL, ceej _:_,.,",_ „ 
45.- Progettare calcolatoci dettronid 
46.- Studiare le razze urna» Cariologia} >t#mi , . „„„„ 
47.- Esaere addetto alle pubbliche relazioni' in unJìr3'i«tria"^™ 
*8- Dedicarsi alla progettazione di navi mercantili o di eroderà , 
43.- Fare 11 cartografo informatico , 
50.- Fare felettroiocnlco-lmpUntista o manutentore di attrezzature olottronlcho 
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31.-Dedicare a studi di nteiereologia(reevlsloM del lerripo ..,„„,., IÌMM 

52.- Operare come dietista o consulente dell'ai imcmezlone in alberai, ospedalLecc 
33.- Essere addetto al controllo entrate-uscite di "";•"•"« coowwcUle 
M.-Fworic<Teh«ene^«fch«(hudeari,eolid>«,nMrin«,«>Iari,oe*.) 
53.- Fare U tecnico vlvaistao specialista in Impianti di depurazione -
56.- Montare Impianti idraulici, igienici, o di riscaldamento ...... 
57.- Fare ricerche Ali fenomeni tellurici (terremoti) e di vulcanologi».... 
»^DaoKarUaIUrer»lu«aIkiMM^C^UerbcmedÌclBaa 
39.- Fare il consulente Ricala m materia tributaria ~.™....„....„._ 
fiO.- Impegnarti in ricerche sulla missilistica • sui propellenti spaziali 
61 .-Fare l'insepumieo istruiiore glfinko-eportivo di atletica leu«a 
62.- Operare coma carpentiere (in ferro, in legno) In una dina edile 
63.-Fere scudi di ingegnerìa mineraria - „.„.,...„„„„..,„„„„„ 
64.- Lavorare come biotecnologo (clinico, o icoiecniao, o farmaceutico, o immunologo), 
e^^Essoeadd^LUtareparUicqttlsUevcndiudìuncentraccfflnwreUleoindkislriale >•— 
66- Fare il «msulent* chimico di produzione — ............... _.. 
67.- Curare la preparazione fisica degli atleti sportivi -,„..., „ „ 
68.- Fare il meccanico di macchine agricole „ 
69^ Fare il ricercatore chimico industriale - „ 
70-. Dedicarti all'astinenza medica degli anziani (medico geristi*) „ 
71.- Operare in un'Agenzia di ricerche statistiche di previsione (tipo DOXA) 
72.- Diventare espeno nella conoscenza dai metalli e materiali industriali 
73.- Lavorare per la salvaguardia dell'ambiente (Ecologia) -
74.- Riparare apparecchiature elettroniche (Radio, TV, strumenti di misure^cc J. ...... 
75.- Fare II geologo (studiare la composizione, consulenza, stabilita dei terreni, ec&l 
76.-FareUn»olerapbu(tecnlcodeUariabililazioiw motoria) 
77.. Fare il cambista (agente di cambia in borsa valori) —.—..., ,.,„, 
78- Dedicarli a sud) imirunotojid «uUVUDS ._ 
79.- Lavorare in Imprese petrolifere di estrazione e raffinazione 
80.- Pare il tipografo (fotocompositore, stampatore, rilegatore, ecc.) „„ 
81.- Lavorar* nella progettazione di sistemi di telecomunicazione spaziale 
82.- Fare trapianti chirurgici sull'uomo (cuor*, fegato, polmoni, ecc.) „„„ „ „ l 
23.- Fare il perita aziendale ce/rispondente in lingua estere. 
84.. Diventare agrobiotecnologo (trutarncnlo terreni, smaltimento rifiuti) ....... 
85.- Dedicarti all'archeologia .. „i 
86.- Fare l'operatore di ripresa cinematografica o video cameraman 
87.- Fare lo speleologo (esplorazioni scientifiche in caverne naturali) „„..... 
**.- Curare k malattie della pelle (dermatologi*) a fare 1) chirurgo estetista 
89.- Ricoprire carieba anuninlstrative pubbliche (assessorati, ministeri, ecc.)..,..., , 
90.' Diventala ingegnere clinico addetto alla gestione di apparecchi biomedici indlniche 
91.- Lavorare in costruzioni edili (muratore, ctpomastro, tecnico carpentiere, ecc.). 
92.- Lavorare nell'industria del legno o come falegname privato 
93.- Fare l'ottico e studi df ottica fisica o il medico oculista , 
94.- Dedicarti allo studio della vita degli animali (zoologia) ,„ .,„.,„ 
95.- Fare il manager (amministrative, e promozionale di attore o di spettacolo d'ine 
96.- Lavorare come erborista (medicina alternativa, igiene, cosmesi, ecc.) 
97.- Lavorare in imprese stradali dt costruzione e manutenzione 
98.- Costruire, montare, riparare orologi meccanici amichi....... 
99.- Dedicarti a studi di fisica nucleare per la produzione di energia „,...,... 
100-Diventare esperio nellecoriotceriza dell'abbinamento dei vini coni cibi (sommellicr) ........ 
101- Fare 0 consulente commerciale per il lancio di nuovi prodotti „ „.„..„ 
102- Fare l'operatore "leasing" (curare contraili d'affitto e prealiti di beni) „ ™™j„—„.<....•.... 
103- Fare il sommozzatore Ji professione (immersioni subacquee} _ " f l L - L v 
104- Operare come ingegnere bionico (protesi sensoriali, organi artificiali) .. „ ~ . . p > f / { ) 
105- Lavorare m ingegneria genetica (DNA) 
106- Fara il massaggi atore-terapists-eitruco _.....,., 
107. Fare il consulente per le creazione a l'assistenze di piccole imprese 
108- Farei'analista di valore (esperio te contabiliti analiucae budget) • 
109- Fare l'ingegnere ecobgico-urbanisu 
llfr Fare il condwtowemsnutentore disisi*^ di robot» ........... 
Il i- Progettare sistemi d'impiego del "laur* nell'industria (taglio, saldatura, écc) 
112-lj*€>rarei)ellir4rDge«uzk«*d'impUî cUeneriÌ»»oUreo eolica .......~_ 
113-Operare come espeno ne ll'sulomstlzi ai ione mfonn etica d'ufficio (burotica) ..•—.-—.-
114-DWemare economista d'impresa —.—.... .......... „ —...,.„.. 
115- Spedalizzarti nella ricerca e nella application* di nuove tecniche di coltivazione. „„„„ 
116- Lavorare bi costruzioni protettive di opere d'arie afTetle da agenti biologici.',.. 
117- Essere addetto alle minuuoZioaadcicalcoUloricicUroiiki ...... 
118- Operare come espeno di sistemi di controllo e di gestione di energia — -
119- Operare coma «aperto m conttWk* computerizzata .. 
120- Essere responaabilejU gestione in liquidlla aziendale fCasa lfonogerj „...„ 
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SECONDA PARTE 

Ti piace: 
121.- Fare l'assistente sociale (a favore di giovani, adulti, handicappati).. „.„.„. 
122.-Difendere cause in tribunale (avvocato) .,...„ 
123.- Dedicarti all'insegnamento letterario (Italiano, storiale.) 
124.-Fare l'architetto (pacuglita.urbanlsta^dlarrcdamcnto^cc. , 
125.-Dirigere un'orchestra sinfonica 
126.- Fare il consulente del lavoro o consigliere di parità (Occupazione femminile) . 
127.- Lavorare come volontario nella Croce Rossa o altri Enti assistenziali , 
128.- Aprire un negozio o comunque faro 11 commerciante In proprio 
129.- Fare ricerche storiche o arehoologiche 
130.- Diventare pittore o scultore ', 
131,- Insegnare musica strumentala (ottoni, flauti, strumenti a corda,ccc)_~ 
132.- Fare l'Orienta loro (alutare giovani nella scelta degli studi o della professione) 
133.-Fare 11 medico del bambini (pediatra) .1 , 
134.- Diventare giudice di tribunale -
135.- Insegnare lingue antiche (latino, greco,eccO » 
136.-Disegnare su ceramica, vasi, vctri,ccc „ 
137.- Insegnare musica e canto nella scuola dell'obbligo (Educazione musicale) 
138.- Dedicarti alla progettazione di nuòve tecnologie didattiche 
139.- Diventare insegnante di scuola materna o assistente negli asili nido 
140.- Faro studi di sociologia (valutazione dei fenomeni sociali , . 
141.- Insegnare lingue straniera moderno (francese. Inglese, tedesco, spagnolo) 
142.- Fare l'attore o attrice di dnema o teatro 
143.- Suonare in un'orchestra sinfonica qualificata „ 
144.- Fare il terapista della riabilitazione motoria „ 
145.- Dedicarti alla sicurezza antinfortunistica (scuole, easc,Ìndustrlo,ccc) .. .'..'. 
146.- Fare carriera diplomatica (console, ambasciatore) 
147.- Scrivere poesie, racconti, romanzi » 
148.- Faro il regista di teatro o di cinema -
149.- Far parte di un complesso di musica leggera corno strumentista 
150.- Creare testi e slogan* pubblicitari (Copywriter - Art Director) 
151.- Partire come missionario/* in terre lontane». 
152.- Avviare un'attività commercialo in proprio ^ 
153.- Essere 11 responsabile culturale di una libreria di divulgazione scientifica 
154.- Commerciare in oggetti artistici o di antiquariato -., 
155.- Diventare un cantante (Urico di musica classica o cantautore di musica leggera ... 
156,- Specializzarti in multimedia (ottimizzare l'Impiego dd mezzi di comunicazione)., 
157.- Dedicare qualche mese o anno della tua vita a giovani del "terzo mondo.... , 
150.- Ideare o promuovere campagne pubblldtaric per scopi umanitari 
159.- Dirigere una biblioteca pubblica. — 
160.- Far parte di un corpo di ballo o di danza classica 
161.-Curare registrazioni musicati per radio, TV, spcttacoli,ccc „.,. 
162.- Faro l'agente di assicurazioni o 11 liquidatore di sinistri „ „ 
ltó.- Essere addetto all'assistenza civile di anziani, invalidi, handicappati 
164.- Fare il giornalista TV o fotoreporter sportivo o cronista di un giornale..,., 
165.- Dedicarti a composizioni letterarie di vario genero: filosofia, storia, narrativa 
166.- Fare il pamtcchlore/a di alla moda o truccatore dno-teatralc „,"," 
167,- Fare l'accordatore di strumenti musicali (piano, organo,ccc.) <m 

168.- Essere addetto ad attlvltadl pubbliche relazioni presso Entl,Assodaz, Ditto...,..."". 
169.- Diventare Insegnante di sostegno nella scuola dell'obbligo 
170.- Fare li notalo (pratiche vario testamentario o di vendita, autcntlficazlonl.occ.) 
171.-Tradurre articoli, libri per Editrici... „ 
172.-Disegnare cartelloni pubblicitari 
173.- DI ventare compositore di musica operistica classica 
174.- Fare l'Interprete turistlco,congrcuualc,dÌplornatico, o II traduttore editoriale „.,...". 
175.- Diventare animatore e programmatore turislicotAgcnzia viaggi) .. 
176.-StudtarcscicjuMp<>IÌlÌehé"(pcr(arcarricrapoliiica) „..„.„....„ 
177.- Diventare giornalista con spodalizzazione scttorlale:modlcina^clcnza,ceonomìa „ 
178.- Dedicarti all'arte dell'arredamento di vctrinc,ncgozl, mostro, ambienti „ _ 
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TABELLA N. 4 
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TABELLA N.7 

QUESTIONARIO M.V.90 Interessi professionali 

UVELLO SCOLASTICO. ?*&&&-& WfQTW^ .<P*&p4*4Ò1.a \>rta.A%%«? 
. fa. 304.)i&ffiPoC 

SCUOLA J&WP&&Z 
TABELLE DI TARATURA 

AHRE ma numi OH ALI j MIÌIUA 

N
U

M
E

R
O

 
de

lie
 

sc
el

te
 

1.- AA 

2.-ATM 

3.- SF 

4.- SD 

5.- AC 

1.- AS 

2.- AP 

3.- AL 

4.- AR 

<- r»M 
la rari* 

SOMMATORIA 
1* ruta 

£7.4 

4^7. 

s*r?.. 

4*9Q. 
4:32, 

Mff. 
2S9P 

SiUMA 
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7S 

73 

7$ 
73 
74 

74 
96 
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Valutazione qualitativa INTERESSE -ASSENTE SCARSO MEDIO NOTEVOLE ELEVATO 
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4.- SII 

S.- AC 

1.- AS 

2.- AP 

3.-AL 

4.- AR 

5.-PM 
la rati* 

SOMMATORIA ' 
3a r m i 

MEDIA 

/£#? 

Z4?f9. 

SIGMA | 

ff.20 

T&flt. 

SS. 26 

1 1 1 1 \ > 1 « 1 S 1 * 1 7 | 1 | 9 ( 10 

— 
—— 

-1— 

• 

— 

— 

— 

— 

— 

7 

7 
— 
— 

— 

— 
— 

— 

— 

— 
6 
— 

7 

& 
& 

z 
7 
'f 

-7 
—' 

7 
o 
34 

9 

•72 

74 
77 

7 
6 
S -

7 
4 

6 

S~ 
67 
34 

ff 
27 

7Ó> 

f3 

77 

te? 

72 

tip 

72 

70 

e<? 
69 

23 
2ff 

24 

7& 

76 

74. 

79 

_ 

7S 
?7? 

#4 

*9 
~36 
3/ 

23 
27 

re 
23 
20 

1s' 
20 

744 
709 

35-

47 
3? 

2? 
26 

23 

2& 
SS 
_ 

2S 

772 

f*4 

40 

4S 

44 
34 
37 

27 

34 
30 

IT 
30 

7?$* 
7$? 

46 
~S? 

S0 

39 
IP 
32 

40 

3S _ 

3S 

te> 
f*4 

Valutazione qualitativa INTERESSE ASSENTE • SCARSO MKOIO NOTEVOLI ELEVATO 

1 1 1— - i r . . _ 

CENTRO SALESIANO Ul ORIENTAMENTO - M«U Kttwtfcnfo 3X • I91SI TORINO 



TABELLA N. 8 

QUESTIONARIO M.V.90 

UVELLO SCOLASTICO 

Interessi professionali 

IW..73PS5?. 
SCUOLA 

TABELLE DI TARATURA 

S C A L A "C" 
AKM rKOPIUSIOMAU 

N
U

M
E

R
O

 
de
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sc
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1.- AA 

Z- ATM 

3.- SF 

4.- SU 

5.- AC 
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2.-AP 

3.-AL 
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TABELLA N. 9 

QUESTIONARIO M.V.90 Interessi professionali 

UVELLO SCOLASTICO • 

SCUOLA 

TABEUE DI TARATURA 

A H » NtonCUIONAU 
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TABELLA N. 10 

QUESTIONARIO M.V.90 Interessi professionali 

Data .$(' 3~t%-UVELLO SCOLASTICO 

SCUOLA 

TADELLE DI TARATURA 
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TABELLA 11 ( Scheda individuale ) 

QUESTIONARIO D' INTERESSI PROFESSIONALI "M'V.90" 

COGNOME E NOME Data di nascita . 

S C U O L A Classe .Dati della prora 

PROFILO INDIVIDUALE DEGLI INTERESSI 

O Numero scelte 

O Intensità scelte 

Arce professionali 

I.- Attivili! all'aperto <AA) 

2.- Attività tecnico meccaniche (ATM) 

3.- Scienze Fisiche (SF) 

4.- Scienze biologiche (SD) 

5.- Attività di Calcolo e Aimmn.(AC) 

1.- Attività pcdagogico-assistcnziali (ASJ 

2.- Attività Persuasive (A?) 

3.- Attività Letterarie (AL) 

4.- Attività Artistiche (AR) 

5.- Professioni Musicali (PM) 

SOMMATORIE l a P a r t c 

2a Parte 

Valutazione qua/Mali»: INTERESSE 

U ™ , 

Cradini della SCALA **C" 

1 1 I > 1 3 | < ] S ] t | . T | 1 | 9 | 10 

•—•—•-

Assente Scarso 

„ „„ 

__— 

—-

MEDIO 

. 

;__ 

Notevole 

. 

Elevato 

O S S E R V A Z I O N I 

1.-. Interessi dominanti 

2.- Professioni desiderate 

RISLLTATI GENERALI (Punteggi grezzi e punti standard "C„) 
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te

 

1 

M.V. 90 

Num.Sccl. 
Punti "C„ 
IntenScel. 
Punti "C„ 
Num.Scel. 
Punti UC„ 
Inten.Scel 
Punti " C , 

A B C D » | Totali 

Somme 

2 > 

r . 

2 > 

£ -

Percento 

I20S 
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r.. 

-

N.s. 

l.s. 

N.s. 

I.s. 
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